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Pinochet, in Cile 200 arresti: è polemica
Anche dalla Svizzera una richiesta di estradizione per il generale
Il«caso Pinochet» è sempre lì, apertoco-
menonmai,prontoascatenarereazioni
e polemiche senza fine. E in più paesi
d’Europa e Sud America. Londra, co-
munque,èilfulcroditutteleiniziative,è
daigiudiciinglesichesiattendonolepri-
me - concrete - risposte. Gli avvocati di-
fensori di Augusto Pinochet hanno pre-
sentatoall’AltaCortediLondra l’istanza
per l’immediato rilascio del loro cliente,
che gode di immunità diplomatica.
Hanno chiesto il suorilascio immediato
sostenendo l’illegittimità dell’arresto in
quanto gli atti che gli vengono imputati
furono compiuti nell’esercizio di un
«potere ufficiale». Inoltre il mandato di
cattura spiccato dai magistrati spagnoli
èillegittimo:Pinochetnonèspagnolo.

Intanto, in Cile, continuano le mani-
festazioni di protesta. Oltre 200 persone
sonostatearrestateaSantiagodallapoli-
zia durante le manifestazioni pro e con-
tro il senatore cileno. Ma secondo i di-
mostrantidi sinistragliagenti rispondo-
no con una «dura repressione» nei con-
frontidichisischieracontrol’exdittato-
re.«Ipoliziotti sonoduriconnoimentre
reprimono fiaccamente quelli di destra,
quellichehannoucciso».

A San Fernando padre Javier Meabe,
parrocodellachiesadiElCarmen,èstato
apostrofato da un gruppo di sostenitori
diPinochet,cheglihannorimproverato
le sue origini spagnole: «ti sospendere-
mo gli aiuti finanziari». E il comitato del
Club ippico della capitale ha deciso di

sospendereinsolidarietàconPinochetil
classico«CopareinaIsabelII».

In Europa, intanto, il procuratore ge-
nerale del canton Ginevra, Bernard Ber-
tossa, ha deciso di chiedere l’arresto
provvisoriodiAugustoPinochetinvista
dellasuaestradizioneversolaSvizzera.

Fra le reazioni «illustri» all’arresto e la
permanenza in carcere di Pinochet, an-
chequelladi IsabelAllende.Lodefinisce
«un fatto storico, un passo avanti sulla
stradaversolafinedell’impunità.Levio-
lazionideidirittiumanisonodelittiuni-
versali che non cadono mai in prescri-
zione. Pinochetnonpuòtrasformarsi in
turista di lusso che passeggia per il mon-
do con il denaro che ha rubato nel loro
paeseperpiazzarlosucontiinSvizzera».
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8.50«Zio Foester» candidato in Usa

■ ZioFoestervuolegovernarelostatodiNewYorkpercontodeiVerdi.L’anzia-
noattorecheinterpretailsuoruoloneitelefilmdellaFamigliaAddamshain-
fattidecisodiprendereilpostodelrepubblicanoGeorgePatakiconuna
campagnaelettoraleesuberanteepoliticamentescorretta inmodoassolu-
tamentemirato.ZioFoester,alsecoloAlLewis,ha88annieunlookchelo
rendefacilmenteindividuabileper lestradediNewYork,dicechelagentelo
fermaeglipromette ilvoto.ClintoneMonica?«Baldoriedaliceo». Augusto Pinochet Llanquin/Ap

Eltsin sfinito non va a Vienna
Cancellati il summit con la Ue e i viaggi di novembre

Baschi verso la pace
Vince il pluralismo
L’Hb: no al governo, ma collaboreremo

Mosca, definito
il piano
anti-crisi

MOSCA. Eltsin oggi non sarà al
verticediVienna.Pocheoreprima
dipartireperl’Austria,doveavreb-
be dovuto partecipare all’incon-
trobilateraleconl’Europa, ilpresi-
denterussoèstatocostrettoadan-
nullare tutti i suoi impegni dele-
gando al premier Primakov il
compito di rappresentare Mosca
altavolodelletrattative.

I medici a consulto non hanno
avutodubbi.L’anzianoleaderrus-
so, malato da tempo, ha bisogno
di due settimane di riposo totale
per tentare di recuperare le forze
che lentamente lo stanno abban-
donando. La diagnosi questa vol-
ta è astenia, uno stato generale di
affaticamento psico-fisico dovu-
to,giuranonel suostaff, allabron-
chite dei mesi scorsi aggravata dal
superlavoro politico e dalle ripe-
tute violazioni degli ordini dei
medici.

Il Cremlino
fino all’ultimo
ha tentato di
ostentare nor-
malità, garan-
tendo la pre-
senza di Eltsin
ai colloqui tri-
laterali con il
presidente del-
la commissio-
ne europea
Santer e il can-
celliere austria-
coKlima.«Ilpresidenteènellasua
dacia per gli ultimi preparativi del
viaggio», ha confermato il porta-
voce Dimitri Iakushkin poche ore
prima del contrordine. Lo stesso
Eltsin ha inviato un telegramma
alla presidenza austriaca della Ue
per sottolineare l’importanza del
summit spasmodicamente atteso
da Mosca proprio per dimostrare
cheiltimonerussoèancorainma-
ni saldo. Poi il colpo di scena. An-
nullati tutti i viaggiall’esteroper il
mese di novembre. Cancellata la
visita austriaca. In agenda per ora
restano solo gli impegni fissati in

casa, a cominciare dalla visita del
premier giapponese Kejio Obu-
chi, del cancelliere tedesco Schrö-
der e del presidente della Repub-
blicaitalianaScalfaro.

Conilvisogonfioecontratto, la
voce rauca, venerdì scorso il presi-
dente è apparso in tv rilanciando
le voci sulle sue pessime condizio-
nidi salute. Ierièarrivatoilverdet-
to dei medici: il presidente non
può viaggiare all’estero per uno
stato di «grave affaticamento», è
privo di forze, soffre di sbalzi di
pressione ed ha urgente bisogno
di riposo totale. Ma l’allarme sulla
salute del presidente sarebbe an-
cora piùgrave nonostante le rassi-
curazioni di Primakov. «Eltsin
non riesce più a parlare chiara-
menteaisuoi interlocutoriperpiù
diseioottominuti»,hadenuncia-
to il deputato comunista Viktor
Iliukhine. E il capo del Pc russo,
Ghennadj Ziuganov ha aggiunto:
«L’epoca Eltsin è terminata, per il
bene della Russia deve dimetter-
si».

Per ora nessuno parla di ricove-
ro. I medici insistono nel ritenere
che quindici giorni di riposo sa-
ranno sufficienti a rimettere in se-
sto il presidente. «Auguriamo al
presidente una pronta guarigio-
ne»,mandanoadire icollaborato-
ri di Clinton. Ma la «salute» del
primo cittadino russoè tornataad
allarmare Mosca e le capitali del
mondo adispetto di Eltsinche, al-
l’indomanidelprecipitosorientro
dal viaggio nelle repubbliche ex
sovietiche dell’Asia centrale, ave-
va bacchettato la stampa per il
morboso interesse intorno alle
sue condizioni fisiche. Dopo un
blitz al Cremlino contro il parere
dei medici, quindici giorni fa era
apparsointvperrassicurareirussi,
ma non era riuscito a convincere
nessuno. Lo sguardo assente, i
movimenti lenti e goffi, Eltsin an-
nuiva meccanicamente alle paro-
le di Primakov: un uomo spento,
altramonto.
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MADRID SaràilPartitonazionali-
sta basco (Pnv), in cui si ricono-
scono gli autonomisti moderati
di tendenzademocristiana,a for-
mare il nuovo governo regiona-
le.Nelleelezionidell’altro ieri in-
fatti il Pnv ancora una volta è ri-
sultato il primo partito, anche se
ha perso un seggio, scendendo
da22a21suuntotaledi75.Alse-
condo posto si è piazzato il Parti-
to popolare (Pp) del premier Josè
Maria Aznar, diventato con 16
seggi, cinqueinpiùchenel1994,
ilsecondopartitolocale.

Ilgrandetimoredelgovernodi
Madrid edei partiti «spagnolisti»
comeilPp(algoverno)eilPartito
socialista (all’opposizione),èche
stavolta il Pnv cerchi di formare
una coalizione con gli indipen-
dentistidiHerriBatasuna(Hb,14
seggi), braccio politico dell’Eta,
invececheconivecchialleatidel
Partito socialista (Pse, 14 seggi).
Ieri Arnaldo Otegui, nuovo lea-
der di Hb, considerato il «Gerry
Adams» dei Paesi baschi, ha
escluso che il suo partito intenda
entrare nel futuro governo di
coalizione del Pnv, ma si è detto
pronto a «collaborare in Parla-
mento» fornendo al Pnv un ap-
poggio esternonell’ambito diun
«accordo globale». L’ipotesi più
accreditata da stampa e com-
mentatoripoliticièproprioquel-
la di un governo di coalizione tra
il Pnv e un altro partito naziona-
lista minore, lo Ea (Eusko Alkar-
tasuna, 2 seggi), con l’appoggio
esternodiHb.

Il capo del Pp nei Paesi baschi,
Carlos Iturgaiz, ha denunciato
ieri a Madrid l’esistenza di «ac-
cordisegreti» fraPnveHbpergo-
vernare insieme e portare avanti
gli impegni per l’autodetermina-
zione e l’indipendenza assunti a
settembre con la «Dichiarazione
di Lizarra» (o di Estella) firmata
daPnv,Ea,HbeIzquierdaUnida.
Unaccordoprovvisoriodigover-
no fra le varie componenti di

orientamento«nazionalista»po-
trebbe durare fino alle elezioni
comunali ed europee della pri-
mavera prossima in attesa di dar
vita poi ad un’intesa più ampia.
Poco credito ha invece l’ipotesi
di una coalizione Pnv-Ea-Pse. Il
Pse infatti in luglio ha abbando-
natolacoalizioneconilPnv,pro-
prioacausadeldialogoallacciato
daquest’ultimoconl’Hb.

Herri Batasuna, che correva
con la sigla Euskal Herritarrok
(He), haottenutoun’affermazio-
ne storica passando da 11 a 14
seggi. Dall’estate scorsa Hb ha
scelto una linea di dialogo coi
moderati del Pnv ed è riuscita a
convincere l’Eta ad un cessate il
fuoco unilaterale. La svolta «pa-
cifista» di Hb è stata premiatada-
gli elettori con 60 mila voti in
più. In termini percentuali Herri
Batasuna ha toccato il tettostori-

co del 17,9 per
cento dei con-
sensi.

Il governo di
Madrid ha de-
finito i risultati
come «i mi-
gliori possibili
per la pace».
All’indomani
del voto, il mi-
nistro dell’In-
terno Jaime
Mayor Oreja

ha affermato che sia il successo
deinazionalistimoderatidelPnv
(21 seggi sui 75 del Parlamento
basco)che, soprattutto, i16seggi
conquistati dal Partito popolare
del premier Aznar, «avvicinano
allapace».

Alcuni osservatori non esclu-
dono una terza ipotesi di gover-
no, basata su una coalizione tra
Pnv e Popolari, anche se il leader
regionale del Pp Carlos Iturgaiz
ha ricordato di non essere dispo-
sto a sostenere le richieste di au-
todeterminazione avanzate dai
nazionalisti.

■ Ilgovernorussohamessoa
puntoierisera,dopolunghe
trattative,unpianoanticrisi
dasottoporrealFmiincam-
biodegliaiutipromessi.Idet-
taglidelpianononsonoanco-
ranoti,masecondoquantori-
portal’agenziaInterfaxgli in-
terventidovrebberomirareal
salvataggiodeicomplessiin-
dustrialiereditatidall’ex
Urss.Secondoilministrodel-
l’economiaAndrejSchapo-
waljanz,questicomplessido-
vrebberoesseremessi«nelle
condizionidiaumentarelalo-
roquotadi imposte,perchélo
statonehaunurgentebiso-
gno».Secondoindiscrezioni
riportatedalgiornale«Izve-
stia»(inedicolaoggi),una
partedelpianoprevedel’in-
crementodell’estrazionedi
oroediamanti inSiberiaper
garantirenuoveemissionidi
rubliecompletarecosìilpa-
gamentodisalariepensioni
arretrateinRussia.Secondo
ilgiornale, il testoèstatode-
puratodaalcunemisuredi
stampodirigista, inizialmen-
tepropostedaMaslyukov.Es-
soprevedetral’altrounari-
formafiscale: lariduzione
dellatassasuiprofitti, laride-
finizionedellealiquotesui
redditi, ilcaloal10%dell’Ivae
l’introduzionediunatassa
sullevendite. Inoltreverreb-
berointrodottemisureperfa-
voriregli investimenti,con
garanzieoffertedaunanuova
Agenziastataleadhoc,eso-
stegniperilcomplessomilita-
reindustriale.

■ CONSULTO
MEDICO
La diagnosi
questa volta
è astenia.
Privo di forze
resterà a riposo
per due settimane

■ ALLEANZA
VINCENTE
L’ipotesi più
accreditata è
la coalizione
fra Pnv e Ea,
piccolo partito
nazionalista

Il presidente russo Boris Eltsin Alexander Zemlianichenko/Ap

Crimini sessuali in Francia
Nel ‘99 arriverà lo schedario

U noschedarioconidatigeneticideicriminalisessuali -masolodi
quelligiàcondannatienondeisospetti -saràadisposizionedei
magistratidall’iniziodelprossimoanno,alloscopo,secondoil
ministrodellagiustiziafranceseElisabethGuigouchehaappog-
giatounprogettopresentatodall’opposizionedicentrodestra,di
«facilitareallagiustiziaeallapolizia l’identificazionedeicolpevo-
lidicriminisessuali».Idatinonpotrannoessereconservatiper
sempre,comeinGranBretagna,madovrannoesseredistruttido-
po40anni.
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La manutenzione nel governo del territorio:
la maggiore opera pubblica del Paese 
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Patrizia Consiglio - Andrea Freschi

La manutenzione: un normale servizio pubblico?
Antonio Massarutto
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Mario Goretti, Raffaello Nardi, Roberto Passino, 

Fausto Giovannelli, Rita Lorenzetti, Fulvia Bandoli, 
Claudio Falasca, Giuseppe Gavioli, Nicola Stolfi, 
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Guido Gonzi, Arcangelo Lobianco, 
Bernardo De Bernardinis, Gianni Mattioli
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GRUPPO 183
Difesa dei suoli e delle risorse idriche


